Giochi Sportivi Studenteschi 2013/2014
Istituzioni scolastiche secondarie di

I grado

JUDO

Programma Tecnico

Categorie di peso e durata dei combattimenti

Maschili: fino a kg. 40 - kg. 45 - kg. 50 - kg. 55 - kg. 60 - kg. 66 - kg. 73 - oltre kg 73.

Femminili: fino a kg. 40 - kg. 44 - kg. 48 - kg 52 - kg. 57 - kg 63 - oltre kg. 63.

Ogni combattimento, maschile e femminile, dura 2’ effettivi.

Rappresentativa di Istituto

La Rappresentativa di Istituto è di libera composizione.

Partecipazione

La partecipazione delle Rappresentative Scolastiche alle fasi seguenti quella d’Istituto viene stabilita dalla Commissione

competente.

Impianti ed attrezzature

Le gare vengono svolte su impianti regolamentari o approvati dalla Federazione.

Regole di base

Valgono le regole arbitrali FIJLKAM per la classe Ragazzi. Il suddetto Regolamento ha come scopo quello di consentire una più larga partecipazione alla manifestazione da parte dei Gruppi Sportivi Studenteschi che aderiranno ai Giochi, in quanto, limitando le tecniche ed escludendo quelle dell’agonismo esasperato, si garantisce anche al principiante  di poter partecipare all’attività agonistica senza che ci sia un divario eccessivo tra i due contendenti.

S H I A I

Il criterium di SHIAI (combattimento) ha il seguente scopo:

 Promuovere, nelle classi minori, un Judo positivo al fine di favorire la formazione tecnica di base, prevenire taluni effetti negativi riscontratisi nel tempo, favorire una formazione multilaterale del giovane judoka.
Nello SHIAI si possono utilizzare solo le seguenti tecniche di base con relativi RENRAKU (combinazioni) e GAESHI (contraccolpi controtecniche) tra queste :

TACHI WAZA (tecniche in piedi)
DE ASHI BARAI (spazzata del piede avanzato)
HIZA  GURUMA (ruota al ginocchio)
SASAE TSURI KOMI ASHI (bloccaggio del piede sollevando)
O SOTO GARI  (grande falciata esterna)
O UCHI GARI  (grande falciata interna)
KO SOTO GARI  (piccola falciata esterna)
KO UCHI GARI  (piccola falciata interna)
IPPON SEOI NAGE  (proiezione da un punto caricando sul dorso)
UKI GOSHI  (anca fluttuante)
O GOSHI  (grande anca)
TSURI KOMI GOSHI  (caricamento sull’anca pescando)
HARAI GOSHI  (spazzata d’anca)
TAI OTOSHI  (grande spinta del corpo verso il basso)
UCHI MATA  (falciata interno coscia)
KATAME WAZA (tecniche di immobilizzazione)
HON KESA GATAME    (controllo fondamentale a fascia)
YOKO SHIO GATAME   (controllo laterale  a 4 punti d’appoggio)
KAMI SHIO GATAME   (controllo a 4 punti dall’alto)
TATE SHIO GATAME    (controllo a 4 punti in diagonale)
USHIRO KESA GATAME  (controllo a fascia rovesciato)

a) INIZIO DEL COMBATTIMENTO: L’Arbitro dà inizio al combattimento dopo che i combattenti avranno effettuato la presa fondamentale  (BAVERO MANICA) ognuno sul lato preferito.

b) Quando entrambi i combattenti hanno rotto oppure lasciato entrambe le prese l’Arbitro annuncerà MATTE. 

c) Alla ripresa del combattimento e prima che l’Arbitro riannunci HAJIME i combattenti rifaranno la presa fondamentale dopo essersi portati alle posizioni iniziali di combattimento.
Precisazione: 

Dopo l’Hajime i combattenti potranno adattare nel modo preferito il proprio Kumi Kata (presa), ad eccezione di avvolgere e bloccare il collo dell’avversario.

E’ consentita la presa dietro al collo se non supera l’asse del tratto cervicale, ovvero la prima metà del collo.
La questione che segue riguarda combattenti che “non stabilizzano la presa che precede l’Hajime”.

Accade quando i due contendenti sono di guardia opposta ed entrambi ricercano la presa favorita ai baveri dello stesso lato riflesso, eseguendo reciproci passaggi sottostanti, continui e rapidi, per conquistarsi il vantaggio.

In tal caso, se l’Arbitro è impossibilitato ad annunciare l’Hajime, potrà fargli mantenere solamente la presa alla manica, mentre all’hajime dovranno fare immediatamente la presa al bavero. 

d)   AZIONI PROIBITE: oltre alle azioni proibite dal Regolamento Internazionale verranno punite immediatamente le seguenti azioni:

°
Azioni  di anca o di osoto gari portate a sinistra con le  prese a destra e viceversa.

°
AZIONI CON  LE GINOCCHIA AL SUOLO

°
AZIONI IN TACHI WAZA CON  PRESE AL DI SOTTO DELLA CINTURA

°
AZIONI CHE AVVOLGONO O BLOCCANO IL COLLO DELL’AVVERSARIO

°
AZIONI DI MAKI-KOMI E SUTEMI WAZA

Sono, inoltre, vietate le tecniche di SHIME-WAZA (TECNICHE DI SOFFOCAMENTO) e KANSETSU-WAZA (TECNICHE DI LEVA ARTICOLARE) .

Se si dovesse rifare spontaneamente una presa, nel tempo di circa 3 secondi, l’Arbitro potrà desistere dall’annunciare il Matte per favorire lo svolgimento di un Judo dinamico.

Se un Atleta nel rifare la presa per eseguire un’azione tecnica prende il bavero contrario (ERI SEOI), il braccio dallo stesso lato della presa alla manica (tai o toshi) ,o dietro alla scapola,o cintura (Harai Goshi, O Goshi), l’azione sarà valutata allorché Tori rimanga, nell’eseguire la tecnica, in piedi. 
Il ko uchi gake è permesso allorché sia un renraku di un attacco;

è proibito bloccare prima la gamba dell’avversario con la mano e poi agganciarla con la gamba. 

I Giudici di Gara, qualora riscontrino nel comportamento scorretto di uno dei contendenti la possibilità di ledere l’incolumità dell’avversario, alla seconda sanzione inflitta per lo stesso motivo possono decretarne la squalifica.

Classifiche

A conclusione della fase verrà stilata una classifica per Istituto in base ai piazzamenti ottenuti dagli Atleti.
In caso di parità fra due Rappresentative prevarrà quella con minor numero di Atleti ed in caso di ulteriore parità quella

in cui gli Atleti risulteranno più giovani.

*****

Giochi Sportivi Studenteschi 2013/2014
Istituzioni scolastiche secondarie di

II grado

JUDO

Programma tecnico

Categorie di peso e durata dei combattimenti

Maschili: fino a kg. 46 - kg. 50 - kg. 55 - kg. 60 - kg. 66 - kg. 73 - kg 81 -kg 90 - kg + 90 .

Femminili: fino a kg. 44 - kg. 48  - kg 52 - kg. 57 - kg 63 – kg 70 - kg + 70.

Ogni combattimento , maschile e femminile, dura 3 minuti effettivi.
Rappresentativa di Istituto

La Rappresentativa di Istituto è di libera composizione.
Partecipazione

La partecipazione delle Rappresentative Scolastiche alle fasi seguenti quella d’Istituto viene stabilita dalla Commissione

competente.
Impianti ed attrezzature

Le gare vengono svolte su impianti regolamentari o approvati dalla Federazione.
Regole di base

Valgono le regole arbitrali FIJLKAM di seguito riportate:
S H I A I

Il criterium di SHIAI (combattimento) ha il seguente scopo:

 Promuovere, nelle classi minori, un Judo positivo al fine di favorire la formazione tecnica di base, prevenire taluni effetti negativi riscontratisi nel tempo, favorire una formazione multilaterale del giovane judoka.
Nello SHIAI si possono utilizzare solo le seguenti tecniche di base con relativi RENRAKU (combinazioni) e GAESHI (controcolpi  controtecniche) tra queste :

TACHI WAZA (tecniche in piedi)

DE ASHI BARAI (spazzatadel piede avanzato)
HIZA  GURUMA (ruota al ginocchio)
SASAE TSURI KOMI ASHI (bloccaggio del piede sollevando)
O SOTO GARI  (grande falciata esterna)
O UCHI GARI  (grande falciata interna)
KO SOTO GARI  (piccola falciata esterna)
KO UCHI GARI  (piccola falciata interna)
IPPON SEOI NAGE  (proiezione da un punto caricando sul dorso)
UKI GOSHI  (anca fluttuante)
O GOSHI  (grande anca)
TSURI KOMI GOSHI  (caricamento sull’anca pescando)
HARAI GOSHI  (spazzata d’anca)
TAI OTOSHI  (grande spinta del corpo verso il basso)
UCHI MATA  (falciata interno coscia)

KATAME WAZA (tecniche di immobilizzazione)

HON KESA GATAME    (controllo fondamentale a fascia)
YOKO SHIO GATAME   (controllo laterale  a 4 punti d’appoggio)
KAMI SHIO GATAME   (controllo a 4 punti dall’alto)
TATE SHIO GATAME    (controllo a 4 punti in diagonale)
USHIRO KESA GATAME  (controllo a fascia rovesciato)

a) INIZIO DEL COMBATTIMENTO: L’Arbitro dà inizio al combattimento dopo che i combattenti avranno effettuato la presa fondamentale  (BAVERO MANICA) ognuno sul lato preferito.

b) Quando entrambi i combattenti hanno rotto oppure lasciato entrambe le prese l’Arbitro annuncerà MATTE. 

c) Alla ripresa del combattimento e prima che l’Arbitro riannunci HAJIME i combattenti rifaranno la presa fondamentale dopo essersi portati alle posizioni iniziali di combattimento.
Precisazione: 

Dopo l’Hajime i combattenti potranno adattare nel modo preferito il proprio Kumi Kata (presa), ad eccezione di avvolgere e bloccare il collo dell’avversario.

E’ consentita la presa dietro al collo se non supera l’asse del tratto cervicale, ovvero la prima metà del collo.

La questione che segue riguarda combattenti che “non stabilizzano la presa che precede l’Hajime”.

Accade quando i due contendenti sono di guardia opposta ed entrambi ricercano la presa favorita ai baveri dello stesso lato riflesso, eseguendo reciproci passaggi sottostanti, continui e rapidi, per conquistarsi il vantaggio.

In tal caso, se l’Arbitro è impossibilitato ad annunciare l’Hajime, potrà fargli mantenere solamente la presa alla manica, mentre all’hajime dovranno fare immediatamente la presa al bavero. 

d)   AZIONI PROIBITE: oltre alle azioni proibite dal Regolamento Internazionale verranno punite immediatamente le seguenti azioni:

°
Azioni  di anca o di osoto gari portate a sinistra con le  prese a destra e viceversa.

°
AZIONI CON  LE GINOCCHIA AL SUOLO

°
AZIONI IN TACHI WAZA CON  PRESE AL DI SOTTO DELLA CINTURA

°
AZIONI CHE AVVOLGONO O BLOCCANO IL COLLO DELL’AVVERSARIO

°
AZIONI DI MAKI-KOMI E SUTEMI WAZA 
Sono, inoltre, vietate le tecniche di SHIME-WAZA (SOFFOCAMENTO) e KANSETSU-WAZA (LEVA ARTICOLARE).

Se si dovesse rifare spontaneamente una presa, nel tempo di circa 3 secondi, l’Arbitro potrà desistere dall’annunciare il Matte per favorire lo svolgimento di un Judo dinamico.

Se un Atleta nel rifare la presa per eseguire un’azione tecnica prende il bavero contrario (ERI SEOI), il braccio dallo stesso lato della presa alla manica (tai o toshi) ,o dietro alla scapola,o cintura (Harai Goshi, O Goshi),l’azione sarà valutata allorché Tori rimanga, nell’eseguire la tecnica, in piedi. 
Il ko uchi gake è permesso allorché sia un renraku di un attacco;

è proibito bloccare prima la gamba dell’avversario con la mano e poi agganciarla con la gamba. 

I Giudici di Gara, qualora riscontrassero nel comportamento scorretto di uno dei contendenti la possibilità di ledere l’incolumità dell’avversario, alla seconda sanzione inflitta per lo stesso motivo, possono decretarne la squalifica.

Classifiche

A conclusione della fase verrà stilata una classifica per Istituto in base ai piazzamenti ottenuti dagli Atleti.
In caso di parità fra due Rappresentative prevarrà quella con minor numero di Atleti ed in caso di ulteriore parità quella

in cui gli Atleti risulteranno più giovani.
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